
Allegato F 

Modello dichiarazioni amministrative e negoziali 

PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA  
(art. 1 comma 2 lett. b) Legge 120/2020 così modificata dall’art. 51, comma 1, lettera a), sub. 2.2) 

Legge 108/2021) 
PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 

“REALIZZAZIONE DI UN POLO POLIFUNZIONALE PER LA MES SA IN SICUREZZA 
DELLA CASERMA DEI CARABINIERI, VIGILI DEL FUOCO E D EL DISTRETTO 

SANITARIO – REALIZZAZIONE CASERMA DEI VIGILI DEL FU OCO VOLONTARI.” 

Sottoscritto con firma digitale dal titolare o dal legale rappresentante dell’offerente o da suo procuratore o 

institore, attestante: 

a) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 48, commi 9 e 10 del D. Lgs. n. 50/20161, qualora 

l’operatore partecipi alla procedura nelle forme giuridiche ai sensi dell’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g) del 

D. Lgs. n. 50/2016; 

b) l’osservanza all’interno della propria azienda degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente 

normativa; 

c) la piena ed esatta cognizione di tutti i documenti di gara e l’accettazione, senza condizione o riserva 

alcuna, di tutte le norme e disposizioni contenute nell’avviso di manifestazione di interesse, nella Lettera di 

invito e nei documenti di gara anche con particolare riguardo a quanto previsto dalle seguenti clausole indicate 

nell’art. 3 dello schema di contratto: 

“Ai sensi dell'art 35, comma 18, D. Lgs. n. 50/2016 sarà corrisposta l'anticipazione del 20% sull'importo 

contrattuale entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori attestato dal R.U.P..  

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria legalizzata da notaio, 

di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 

recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  

Il contraente avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto del 

ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga un importo non inferiore al 50% (cinquanta per cento) 

dell’importo contrattuale.  

La Stazione Appaltante corrisponde le rate di acconto e la rata di saldo, quest’ultima pari al 10% dell'importo 

contrattuale, nei termini sotto indicati. 

 
1 L’art. 48, commi 9 e 10 del d.lgs. 50/2016 asserisce:  
“9. E' vietata l'associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia successivamente all’aggiudicazione. Salvo quanto disposto ai commi 
17 e 18, è vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella 
risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 
10. L'inosservanza dei divieti di cui al comma 9 comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità del contratto, nonché l'esclusione dei 
concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al 
medesimo appalto.” 



Il D.L. adotta e trasmette entro 30 (trenta) dalla accertata maturazione lo stato di avanzamento lavori (SAL) 

al RUP, il quale a sua volta emette il relativo certificato di pagamento entro 7 (sette) giorni dal ricevimento 

del SAL. Il RUP, previe le verifiche di legge (verifica prescritta dal DM n. 40/2008 “Modalità di attuazione 

dell'articolo 48 bis del D.P.R. n. 602/73, recante disposizioni in materia di pagamenti da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, verifica DURC on line, verifica regolarità retributiva e correttezza 

dell'effettuazione/versamento ritenute IRPEF per i lavoratori dell'appaltatore e degli eventuali 

subappaltatori), invia il certificato di pagamento alla Committente per l'emissione dell'atto di 

liquidazione/mandato di pagamento e pagamento che devono avvenire entro 60 giorni dalla data di 

ricevimento del SAL, sempre che siano pervenute le fatture dell'Appaltatore. 

In base all'art. 103, comma 6, del D. Lgs. n. 50/2016, il pagamento della rata di saldo pari al 10% dell'importo 

contrattuale, è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato 

per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di regolare esecuzione e l'assunzione del 

carattere di definitività del medesimo. 

All'esito positivo del certificato di regolare esecuzione, e comunque entro un termine non superiore a 7 (sette) 

giorni dallo stesso, il RUP emette il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte 

dell'Appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di 60 (sessanta) giorni decorrenti dal suddetto 

esito positivo, sempre che siano pervenute le fatture dell'Appaltatore. 

L'Appaltatore, tenuto conto della specificità del finanziamento riconosce e accetta che il tempo intercorrente 

tra la richiesta di somministrazione fatta dalla Committente all'Ente finanziatore (Ministero dell’Interno) e 

l'effettivo accreditamento delle somme richieste e dovute, non potrà essere computato né ai fini del calcolo di 

eventuali interessi per ritardato pagamento né ai fini di qualsivoglia richiesta di risarcimento danni, 

indennizzi o compensi di qualunque tipo, in quanto non imputabile alla Committente. Nel caso in cui 

nonostante la tempestiva richiesta di somministrazione fatta dalla Committente all'Ente finanziatore 

(Ministero dell’Interno) e l'effettivo accreditamento delle somme richieste e dovute dovesse superare i 60 

(sessanta) giorni naturali, spetteranno all'Appaltatore gli interessi legali di mora di cui al D. Lgs. n. 231/02, 

a partire dal 120esimo giorno dalla data di adozione/ricevimento del SAL e purché nel frattempo siano 

prodotte idonee fatture. 

L'Appaltatore non potrà pretendere dalla Committente il pagamento della rata di saldo sino a quando non 

avrà consegnato tutte le documentazioni e certificazioni previste a suo carico dal progetto esecutivo.. 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 29, comma 2 e ss. del D. Lgs. n. 276/2003, l'Appaltatore e i subappaltatori 

durante l'esecuzione dei lavori, dovranno fornire periodicamente (con cadenza trimestrale) alla 

Committente specifica autodichiarazione con firma autografa dall'Appaltatore e da ciascun subappaltatore 

e cottimista, rilasciata nelle forme del D.P.R. n. 445/2000 con allegata copia semplice di un documento di 

identità del sottoscrittore, a comprova della regolarità retributiva e della correttezza dell'effettuazione dei 

versamenti delle ritenute IRPEF dei rispettivi lavoratori via via impegnati nella corrispondente fase di 



esecuzione dei lavori. Tale autodichiarazione andrà di volta in volta asseverata da un consulente del lavoro 

iscritto all'albo professionale o da altro professionista abilitato ai sensi di legge. 

L'Appaltatore non potrà pretendere dalla Committente il pagamento della rata di saldo sino a quando non 

avrà consegnato tutte le documentazioni e certificazioni previste a suo carico dal CSA. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo avverrà secondo le modalità operative contenute nel CSA. 

Trattandosi di appalto a corpo, l'importo dei lavori a corpo resterà fisso e invariabile, senza che possa 

essere invocata dall'Appaltatore alcuna successiva verifica sulla misura o sul valore attribuito alle quantità 

e alla qualità di detti lavori. 

In punto di revisione prezzi si applica l'art. 106, D. Lgs. n. 50/2016 qualora ne ricorrano i presupposti 

legali. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate solo per l'eccedenza rispetto al 15 

(quindici) % rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà (vedasi art. 106 D. Lgs. n. 

50/16). 

La contabilizzazione del compenso a corpo degli oneri della sicurezza ex art. 100 del D. Lgs. n. 81/08 (€ 

16.000,00) avverrà in termini percentuali proporzionali agli stati avanzamento lavori. 

d) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione della procedura, ad applicare al personale impiegato 

nell’esecuzione delle opere tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro applicabile in 

ragione del settore e della zona in cui deve essere eseguito l’appalto, stipulato dalle associazioni dei datori e 

dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, nonché nei contratti che 

disciplinano attività connesse all’oggetto dell’appalto, svolte dall’impresa in maniera prevalente, nel rispetto 

dell’articolo 30, commi 3 e 4, del D. Lgs. n. 50/2016, dell’art.51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 

e della nota n. 14775 del 26 luglio 2016 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali avente ad oggetto: 

“Applicazione CCNL nell’ambito degli appalti pubblici”; 

e) di accettare, senza eccezioni e/o riserve, di eseguire i lavori a partire dalla consegna anticipata nelle 

more della stipula del contratto ricorrendo i presupposti di cui all’art. 32, commi 8 e 13, del D. Lgs. n. 50/2016;  

f) di conoscere e accettare:  

i. tutte le norme e disposizioni che regolano l’appalto, comprese quelle contenute nell’avviso di 

manifestazione di interesse, nella lettera di invito e nello schema di contratto, senza condizione, eccezione e 

riserva alcuna;  

ii. tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e 

delle condizioni contrattuali e che possono influire sull’esecuzione dell’appalto, avendone presa piena 

conoscenza;  

iii.  di avere effettuato una verifica e di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali 

e della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli 

stessi, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categorie di lavori in 



appalto e di avere giudicato i prezzi medesimi, nel loro complesso, equi e remunerativi, anche in 

considerazione degli elementi che influiscono sia sul costo dei materiali sia sul costo della mano d’opera, dei 

noli e dei trasporti e tali da consentire l'offerta che sta per fare e l’esecuzione dei lavori a perfetta regola d’arte;  

g) di conoscere e accettare tutte le norme e disposizioni contenute nel capitolato speciale d’appalto, nel 

piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 del D. Lgs. n. 81/2008, negli elaborati grafici, descrittivi 

ed economici del progetto esecutivo di cui agli artt. 23, del D. Lgs. n. 50/2016, e 33 e sgg, del D.P.R. n. 

207/2010 posto a base di gara e di averne valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul 

costo dei lavori, e pertanto di:  

iv. avere esaminato il capitolato speciale d’appalto;  

v. avere esaminato tutti gli elaborati grafici, descrittivi e economici del progetto definitivo/esecutivo che, 

parte integrante e sostanziale dell’appalto, è posto a base di gara ritenendolo esauriente e tale quindi da 

consentire una ponderata formulazione della propria offerta, che si intende comprensiva di tutti i costi e/o gli 

oneri diretti ed indiretti derivanti dalla corretta esecuzione dei lavori e forniture oggetto dell’appalto;  

vi. aver preso piena conoscenza delle opere da eseguire;  

vii. aver basato l’offerta su di una propria autonoma valutazione della quantità e qualità della prestazione 

ed essere pertanto consapevole che nessun maggior onere potrà essere richiesto e riconosciuto per difformità 

rispetto alle previsioni e indicazioni contenute nel progetto esecutivo;  

viii.  aver tenuto conto che i lavori devono essere eseguiti in un arco temporale che include possibili 

condizioni climatiche sfavorevoli che impongono l’adozione di idonee soluzioni di esecuzione per il rispetto 

dei tempi contrattuali;  

ix. avere preso visione del piano di sicurezza e coordinamento del cantiere;  

x. aver attentamente visitato il sito interessato dai lavori e di averne accertato tutte le circostanze generali 

e particolari nonché le condizioni che possono influire sulla determinazione della propria offerta quali le 

condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere e le condizioni del suolo su cui dovranno eseguirsi 

i lavori;  

xi. avere effettuato la ricognizione del luogo e del comprensorio, con particolare riferimento all’esistenza 

di discariche autorizzate a recepire i materiali anche in funzione delle lavorazioni adottate;  

xii. avere tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, dello stato di consistenza dell’area;  

xiii.  avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei 

lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in 

appalto;  

xiv. avere preso perfetta conoscenza della natura, dell’entità, della destinazione delle opere da eseguire 

nonché di avere debitamente valutato le caratteristiche climatiche, le possibilità logistiche, le vie di 

comunicazione e di accesso al cantiere, le aree di cantiere, la necessità di usare mezzi di trasporto e 



sollevamento commisurati alle esigenze del cantiere, le ubicazioni di cave di prestito e delle discariche di 

materiali e di tutte le altre condizioni che possono influire sul costo e sullo svolgimento dei lavori nonché di 

tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 

contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di avere giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali 

a base di gara adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

xv. avere preso visione dell’elenco prezzi e di reputarli di mercato e tali da consentire di fare un’offerta a 

corpo pienamente equa e remunerativa;  

xvi. aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, di tutte le indicazioni fornite nel piano di sicurezza 

e coordinamento redatto ai sensi dell’art. 100 e All. XV, del D. Lgs. n. 81/2008; 

h) di prendere atto che trattandosi di appalto a corpo, il prezzo convenuto non può essere modificato sulla 

base della verifica della quantità o della qualità della prestazione e che, prima della formulazione dell'offerta, 

è stato assolto l'obbligo di controllare le voci e le quantità del computo metrico estimativo attraverso l'esame 

degli elaborati progettuali e di aver, pertanto, formulato l’offerta medesima tenendo conto di voci e relative 

quantità eventualmente ritenuti eccedenti o mancanti, e di aver altresì  considerato le eventuali discordanze 

nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella 

formulazione dell’offerta, che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base 

di gara, resta comunque fissa ed invariabile; 

i) di assumere gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13.08.2010 n. 

136 con l’utilizzo di conto corrente bancario o conto presso Poste Italiane S.P.A. dedicato, sul quale dovranno 

convergere tutti i pagamenti da parte del Comune di Venasca tramite bonifico; 

j) di non aver concluso ai sensi dell’art. 53 c. 16-ter D. Lgs. n. 165/2001, contratti di lavoro subordinato 

o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi a ex dipendenti della C.U.C.  e/o del Comune di 

Venasca che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 

C.U.C.  e/o del Comune di Venasca nei propri confronti, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto 

di lavoro dei suddetti soggetti con la C.U.C.  e/o del Comune di Venasca; di essere consapevole che la 

violazione della presente disposizione comporta l’esclusione dalla procedura di gara, la nullità dei contratti e 

degli incarichi conferiti, l’obbligo di restituzione dei compensi ad essi riferiti e il divieto di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni; 

k) di acconsentire, ai sensi e per gli effetti tutti del Regolamento UE n. 679/2016 e del D. Lgs. n. 

196/2003, al trattamento dei propri dati, anche personali, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell’ambito del procedimento nel quale le dichiarazioni vengono rese e per la stipula del contratto in caso di 

aggiudicazione;  

l) di essere consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi 

di falsità in atti e dichiarazioni mendaci relative alla gara in oggetto. 

Se più operatori economici compartecipano alla procedura di appalto sotto forma di soggetto gruppo 



costituendo (intendendosi per tale i soggetti ex art.45, comma 2, lett. d), e), f), g), D. Lgs. n. 50/2016), la 

dichiarazione deve essere sottoscritta con firma digitale da tutti i membri compartecipanti; in caso di soggetto 

gruppo già costituito nelle forme di Legge, la dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal legale 

rappresentante del soggetto gruppo. 

 

 

(Firmato Digitalmente) 


